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7.4 REGOLAMENTO URBANISTICO VIGENTE  

 

7.4.1 NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE -ESTRATTO: ART. 44 - L’UNITÀ TERRITORIALE AMBIENTALE DELLE 

COLLINE DI VILLA SALETTA 

 

1. L’UTA di fondovalle comprende il sistema poderale dalle colline fino alla piana che costituisce il patrimonio 

rurale della Fattoria di Villa Saletta il cui centro è collocato nell’antico borgo posto sulla sommità del poggio 

interno sulla strada per Palaia. 

2. Sono consentiti i seguenti interventi a carattere ambientale:  

 Creazione di percorrenze “verdi” tali da favorire le attività del tempo libero con la realizzazione ex 

novo o il recupero di alcuni sentieri esistenti e/o completamento degli stessi tramite la riattivazione di 

vecchie viabilità sia nelle zone collinari, sia di pianura.  

 Recupero e valorizzazione del sistema escursionistico come infrastruttura leggera ecocompatibile, al 

fine di far conoscere le realtà locali aumentandone le possibilità occupazionali e, nel contempo, 

creare e promuovere una rete di interesse territoriale.  

 Interventi volti alla regimazione idrica dei versanti coltivati attraverso la realizzazione o il ripristino di 

siepi lungo i fossi e le scarpate (compatibilmente con la redditività dell’attività agricola).  

 Interventi di mantenimento e salvaguardia dei fossi di scolo delle acque in modo da limitare la 

quantità di solidi sospesi trasportati dalle acque.  

 Mantenimento delle aree boscate come presidi di biodiversità e salvaguardia ambientale e 

realizzazione al loro interno di percorsi didattici volti allo sviluppo della conoscenza dell’ambiente.  

 Adozione di tecniche colturali volte alla conservazione del suolo ed all’uso di tecniche eco-

compatibili di lotta ai principali parassiti con limitazione d’uso di prodotti fitosanitari che non rientrano 

nei disciplinari di produzione agricola integrata.  

 Incentivazione di attività connesse alla fruizione di beni ambientali e paesaggistici e delle risorse 

naturalistiche, tramite trasformazioni territoriali ed edilizie tali da garantire assetti assimilabili a quelli 

ottenibili con le attività agricole e da promuovere con adeguate forme di sviluppo socio-economico  

 Interventi per il mantenimento delle aree olivicole e viticole. 

 Mantenimento delle attività agricole con diffusione e promozione dello sviluppo rurale inteso come 

forma di agricoltura integrata con altre attività compatibili e connesse.  

 Valorizzazione del patrimonio rurale delle case coloniche.  

 Valorizzazione della S.P. delle Colline Palaiesi dall’incrocio con la S.P. delle Colline per Legoli fino al 

Podere S. Michele, attraverso il reimpianto dei cipressi.  

 Sviluppo di produzioni specifiche quali il comparto del biologico.  

 Valorizzazione delle attività di maneggio, non finalizzate all’allevamento dei cavalli per il quale si 

rinvia comunque alla disciplina introdotta dal PTCP di Pisa,, e dotazione di manufatti di servizio (tettoia 

ricovero cavalli) procedendo prioritariamente al recupero, adeguamento o sostituzione dei manufatti 

esistenti da destinare a ricovero cavalli. In caso di realizzazione di nuove strutture dovranno essere 

utilizzati materiali tradizionali e tipologie compatibili col paesaggio. La dimensione del manufatto 

dovrà risultare commisurata alle esigenze dell’attività di maneggio. 

 Valorizzazione delle attività di ristorazione esistenti mediante interventi  di ampliamenti una tantum per 

240 mc.  

 Opere pubbliche da eseguirsi da parte dell’A.C. ed opere di urbanizzazione primaria e secondaria 



 

 

anche realizzate da privati; 

3. Limitatamente all’ambito del complesso unitario di Villa Saletta, ricompreso nell’UTA, valgono le indicazioni 

formulate dalla Variante tematica al PRG 1° ambito del territorio aperto, art. 40, comma 2, punto f 1.1, LRT n. 

5/95, approvata con Del. C.C. n. 60 del 10.11.1998 che ricomprende le indicazioni del PdR. ai sensi della LR n. 

59/80 con contestuale variante al Prg, approvata con DGRT n. 3554 del 23.5.1995. Per il patrimonio edilizio 

esistente (Borgo “Saletta” – Borgo Molino del Roglio – case sparse), fatta salva la disciplina prevista per i singoli 

ambiti, sono operative le prescrizioni e indicazioni delle schedature allegate al PdR, adeguate con la variante 

normativa al PRG ai sensi dell’art. 40, comma 2, lett. f) della LRT 5/95, “Variante alla vigente disciplina del 

recupero del patrimonio edilizio esistente della Tenuta di Villa Saletta”, schede norma “Villa Riccardi – UMI 43”, 

approvata con Del. C.C. n. 59 del 02.08.1999 e con la variante normativa al P.R.G. ai sensi dell’art. 40, comma 

2°, lettera f) della L.R.T. n° 5/95 “Variante alla vigente disciplina del recupero del patrimonio edilizio esistente 

della Tenuta di Villa Saletta”, schede norma “da UMI n° 44 a UMI n° 53” approvata con delibera C.C. n. 32 del 

06.04.2001. Sono fatte salve le prescrizioni contenute nella variante normativa al PRG ai sensi dell’art. 40, 

comma 2, lett. f) della LRT 5/95, “Variante alla vigente disciplina del recupero del patrimonio edilizio esistente 

della Tenuta di Villa Saletta”, schede norma “Borgo Molino del Roglio/Tabaccaia”, approvato con Del. C.C. n. 

60 del 09.09.2004. 

4. Per il sistema del Borgo del Roglio e Tabaccaia di Villa Saletta, è da prevedere un progetto integrato per 

valorizzare le diverse possibili funzioni. Sono previsti interventi di recupero e riqualificazione per attività 

residenziali, ricettive, di rappresentanza, di ristoro e del tempo libero. E’ ammessa la realizzazione di piccoli 

servizi per il centro sportivo di nuova realizzazione. Negli interventi devono essere indicati gli spazi ad 

utilizzazione pubblica. Il progetto è da sottoporre a verifica degli effetti ambientali a scala territoriale 

adeguata relativa all’area valliva. Il recupero è finalizzato a valorizzare le antiche forme dell’architettura 

rurale. Per le strutture agricole è ammesso l’ampliamento della cantina e la realizzazione di un edificio adibito 

a frantoio e degli spazi accessori e di servizio, previo la presentazione di un PMAA relativo all’azienda agricola. 

5. Per ogni intervento deve essere prodotta la verifica degli effetti ambientali relativi all’ambito del fondovalle.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

7.4.2 ESTRATTO SCHEDATURE ALLEGATE AL PDR, ADEGUATE CON LA VARIANTE NORMATIVA AL PRG AI SENSI 

DELL’ART. 40, COMMA 2, LETT. F) DELLA LRT 5/95, “VARIANTE ALLA VIGENTE DISCIPLINA DEL RECUPERO DEL 

PATRIMONIO EDILIZIO ESISTENTE DELLA TENUTA DI VILLA SALETTA” DI CUI ALL'ART. 44 DELLE NORME. 

 

SCHEDE N. 15, 16, 17, 18 (VIGENTI) 

 






































